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Grande partecipazione alla Festa di San Rocco a Bastia Umbra. Si è svolta con grande 
devozione e partecipazione la tradizionale Festa di San Rocco a Bastia Umbra, nei 
giorni 29 e 30 agosto 2025. L’evento, organizzato dalla Parrocchia di San Michele 
Arcangelo, ha visto un ricco programma religioso e comunitario che ha coinvolto nu-
merosi fedeli. Le celebrazioni sono iniziate venerdì 29 agosto con la recita del Santo 

Rosario alle ore 18:30, seguita dalla traslazione della statua e della reliquia di San Rocco nella 
chiesa di San Michele, dove si è celebrata la Santa Messa. Il culmine della festa si è tenuto sabato 
30 agosto, con la Messa solenne alle ore 18:00 nella chiesa di San Michele Arcangelo, seguita 
dalla tradizionale processione per le vie del paese, durante la quale i fedeli hanno accompagnato 
con devozione la statua del santo e la reliquia. La serata si è conclusa con la suggestiva "Cena del 
Viandante", svoltasi al centro San Michele, un momento di convivialità che ha unito la comunità 
in un clima di festa e spiritualità. Un evento che ogni anno rinnova la fede e il senso di apparte-
nenza della comunità bastiola, nel nome di San Rocco, protettore dei pellegrini e degli ammalati. 

Michelangelo Ridolfi

CELEBRATA LA FESTA DI SAN ROCCO 

La processione 
per le vie di Bastia
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LA PRO LOCO OFFRE 
OCCASIONI DI INCONTRO

di Luisa Mancinelli Degli Esposti - Presidente della Pro Loco di Bastia

Cari Amici della Pro Loco, si sta concludendo an-
che questa estate che ha visto la Pro Loco attiva 
con l'organizzazione di molti eventi. Nel mese 
di luglio abbiamo regalato alla città un nuovo 
concerto lirico, tenutosi nella suggestiva Chiesa 

di Santa Croce, con il soprano Cecilia Fanini ed il tenore 
Francesco Leonardi, due giovani talenti bastioli. 
Il 18 luglio, sempre nella cornice della Chiesa di Santa Cro-
ce, abbiamo riscoperto alcuni tesori della nostra città, gui-
dati dalla passione di Raniero Stangoni tra i dipinti conser-
vati in questa piccola Chiesa (nelle foto in alto a sinistra un 
momento della visita guidata dallo stesso Raniero). 
Il 24 luglio è stata la volta della serata dedicata ai bambi-
ni, nell’ambito della rassegna di eventi organizzati insieme 
al Comune di Bastia. La piazza si è animata di tantissimi 
bambini (nella foto in alto a destra) che hanno assistito 
curiosi al teatrino e partecipato con allegria ed entusiasmo 
all’avvincente caccia al tesoro tra le vie del centro storico. 
Bellissimo vedere una piazza gremita da bambini spensierati 
intenti a giocare. 
Abbiamo chiuso il mese di luglio con un incontro sulle 
storie di Bastia di una volta, con i racconti di cittadini ba-
stioli, definitisi essi stessi “pezzi da 90”, quale è la loro età. 
Vincenzo Cianetti e Valter Masci, infatti, hanno raccontato 
aneddoti e storie della piazza di una volta, insieme a Ranie-
ro Stangoni, intervistati da Carlo Cianetti e accompagnati 

musicalmente da Sandro Paradisi con la sua fantastica fisar-
monica. La serata tenutasi nell’Auditorium di Sant’Angelo, 
stracolmo di gente, si è conclusa anche con un ballo eseguito 
magistralmente dal ballerino Ghiaccio! 
Ad agosto siamo andati alla scoperta di città europee, con il 
tour della Polonia e la visita ad Auschwitz e il 31 agosto 
abbiamo voluto dedicare una giornata a ricordare il modo di 
fare impresa di Giontella e le tabacchine. 
Settembre invece è tempo di festa e come tutti gli anni, la 
Pro Loco, durante il Palio de San Michele organizza la gara 
gastronomica tra i 4 rioni. Quest’anno è stata introdotta 
una nuova formula “4 Ristoranti in taverna”, che come il 
noto programma televisivo vedrà sfidarsi i rioni ogni sera 
in una Taverna diversa insieme ad un giudice d’eccezione. 
Come Pro Loco saremo inoltre presenti all’inaugurazione 
della nuova sede della Ludoteca in centro con una sorpresa e 
all’evento annuale InPalio. 
Infine vi ricordiamo il nostro viaggio ad ottobre nella splen-
dida Sicilia che ha visto l’adesione di tantissimi Amici della 
nostra Associazione, che ringraziamo ancora per la fiducia 
e per il supporto. Siamo già proiettati anche verso il nostro 
grande evento del premio INSULA ROMANA, la cui se-
rata finale, a cui siete tutti invitati, si terrà il 30 novembre 
all’Umbriafiere. Continuate a seguirci sui canali social per 
essere costantemente aggiornati sui prossimi eventi. Chiudo 
augurando a tutti un Buon Palio!

Foto di Veronica Taglia
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È stata una serata 
molto intensa e 
divertente quel-
la del 29 luglio 
all'auditorium di 

Sant'Angelo. Protagonisti 
insoliti 2 novantenni bastioli 
al 100%: Vincenzo Cianet-
ti, detto Ghiaccio e Walter 
Masci, detto Gnuffolone. A 
far da spalla ai 2 il figlio di 
Vincenzo, Carlo, che nella 
vita fa il giornalista, e Ranie-
ro Stangoni, memoria storica 
bestiola e della Pro Loco.  
Quando Ghiaccio ha in-
contrato l'amico di infanzia 
Gnuffolone all'Auditorium 
gli ha detto: "Walter, oggi 
siamo pezzi da Novanta...", 
ironizzando sulla serata par-
ticolare e sul fatto che en-
trambi sarebbero diventati 
novantenni dopo poche set-
timane. L'assessore alla cul-
tura Paolo Ansideri, che insieme alla presidente della Pro 
Loco Luisa Mancinelli hanno presentato l'evento e salutato 
gli intervenuti, ha voluto precisare che non doveva esse-
re considerata una serata Amarcord,  ma un'occasione per 
parlare della "Bastia di oggi". È arrivata subito la chiosa di 

Raniero Stangoni: "per par-
lare del presente è necessario 
conoscere il passato...". E di 
fatto la serata ha accontenta-
to tutti, perché attraverso gli 
aneddoti gustosi di Vincenzo 
e Walter nella sala gremita i 
ricordi di ieri hanno portato 
a pensare come sia evoluta la 
città e diventata quella che è 
oggi. Una Bastia molto po-
vera, quella del dopoguerra, 
dove bastava poco per diver-
tirsi, ma anche una città mol-
to laboriosa: l'officina  Fran-
chi, la Spigadoro, Giontella, 
ma soprattutto città-mercato 
del bestiame. Il lavoro, che 
l'ha resa pian piano piu be-
nestante. 
La serata è stata allietata dal 
musicista Sandro Paradisi, 
che con la sua fisarmonica 
ha intervallato i racconti con 
commenti musicali sempre 

appropriati. Alla fine Ghiaccio non ha resistito alle solleci-
tazioni della musica e si è lanciato nella danza con alcune 
amiche presenti nell'auditorium. 
Una serata in allegria, ma che ha offerto spunti di riflessio-
ne sul futuro di Bastia Umbra.

UNA SERATA ALL'INSEGNA DEI RICORDI
L'iniziativa promossa dalla Pro Loco ha visto protagonisti 
due novantenni bastioli: Vincenzo Cianetti e Walter Masci
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STORIE DA LA BASTIA - Rubrica a cura di Mauro Ponti
FINESTRE SULLA PIAZZA

Sulla piazza Mazzini apri-
va le finestre l’alber-
go “Commercio” (nelle 
foto), struttura classica 
con loggetta esterna e 

bar indipendente; era l’unico del 
paese e sembrava compiacersene. 
Infatti, di fronte, aveva l’impor-
tante statua bronzea dedicata a Co-
lomba Antonietti, contessa Porzi, 
eroina del Risorgimento, “Morta 
sulle mura di Roma, sotto le palle 
francesi” recitava la dedica, pre-
standosi a maliziose interpretazio-
ni. Il prosperoso “mezzo busto”, e 
altre pregevoli scene guerresche 
che completavano il cippo, era re-
cinto da un quadrilatero di salde 
catene, come se vi fosse il timore 
che, un giorno, l’eroina decidesse 
d’andarsene e quella gemente bar-
riera potesse impedirglielo. A lato 
dell’albergo c’era una scalinata, 
scendendo la quale, si arrivava 
alle tre cannelle, dalle quali si 
prelevava acqua potabile a uso 
domestico o ci si dissetava diret-
tamente. 
Il proprietario dell’albergo, Fili-
berto Lolli, era un silente e man-
sueto vecchietto che, proprio se 
costretto, raccontava con voce 
flebile e stenta, la sua esperien-
za di vita a Chicago, negli Sta-
ti Uniti d’America, dove aveva 
soggiornato per anni…negli 
anni del proibizionismo e di Al 
Capone. A domanda specifica 
l’uomo rifletteva, ma deludeva 
le aspettative, affermando che sì, 
aveva sentito, di qualche “ragaz-
zaccio…”. Per tutti era “spac-
casolfine” per la sua ritrosia a 
spendere denaro. Suo figlio Eros 
era l’effettivo gestore della pro-
prietà ed anche lui, oltre ad es-
sere un burlone, condivideva col 

genitore la fama e il soprannome. Il 
bar dell’albergo era stato dato sempre 
in gestione; in questa s’erano avvi-
cendati vari baristi, il più famoso era 
Orlando Moretti, ma all’epoca che io 
frequentavo quel locale, il propinatore 
di beveroni multicolori, il dispensato-
re d’invettive anticlericali, il capo dei 
casini che poi reprimeva, il fustigatore 
dei taccagni che non consumavano e 
il servile, falso, cameriere dei ricchi 
consumatori, era Aldo Bianchi che, 
nonostante tutto, e più di quanto det-
to, raccoglieva una clientela numerosa 
e gaudente. Aldo era un “traccagno” 
dalla testona che comprimeva il re-
sto del corpo, ma in quella frullava-
no neutroni e neutrini da far invidia a 
Enrico Fermi, che l’aveva scoperti. La 
sua capacità di attrazione era un misto 
di furbizia contadina (affinata a Roma, 

dove aveva gestito un bar) e di amma-
liante candore. Aveva molti nemici, 
ma altrettanto onore, specialmente nel 
curare le relazioni coi potenti, special-
mente politici di colore rosso.
Davanti a quel bar, attorno ai tavoli-
ni metallici, riparata da ombrelloni 
multicolore, stazionava una famiglia 
di “figli di puttana”, giocatori, gente 
semplice e industriali, ragionieri, bari 
e papponi, commercianti e mediato-
ri. Giovannino il “papa”, Antimino 
il “fattore”, Peppe de “Castellino” e 
Giovannino de “Granocchia”, erano i 
soliti quattro anziani della “briscola” 
che si contendevano “birra e gazzosa” 
e, credo, nel bar vi dormissero giocan-
do. Il tutto sotto lo sguardo vigile e 
un po’ sprezzante di Aldo Bianchi da 
Ospedalicchio, nel cui piccolo cimite-
ro da anni, lui riposa.
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Un ringraziamento speciale ad Alice Bianchi, referente per il nostro giornale 
di questo spazio dedicato all'Ente Palio de San Michele e ai quattro Rioni di Bastia

PALIO DE SAN MICHELE

Ciao Federica, innanzitutto bentrovata. Lo scorso 
anno eri appena stata riconfermata per ricoprire 
la carica di Presidente dell'Ente Palio. Immagino 

che dal tuo primo anno ad oggi siano cambiate molte cose; 
come vedi l'evoluzione del Palio e dei Rioni?
"È vero, da quel primo anno a oggi sono cambiate tante cose, 
ma ciò che è rimasto immutato è la forza pulsante che il Pa-
lio rappresenta per Bastia. Oggi vedo una realtà in grande 
trasformazione: i Rioni stanno diventando sempre più con-
sapevoli del loro ruolo, non solo durante i giorni di festa, 
ma come presìdi culturali e sociali permanenti. Sempre più 
spesso si comportano come vere e proprie associazioni, ca-
paci di progettare, organizzare, coinvolgere, creare. E questo 
è bellissimo, perché significa che il Palio non è soltanto una 
rievocazione, ma un laboratorio sociale che evolve con la co-
munità. Ciò che mi emoziona di più è vedere come, accanto 
alla tradizione, crescano anche la competenza, l’autonomia 
e il desiderio di fare bene: è una spinta in avanti che rende 
il nostro Palio un unicum nel panorama delle feste popolari. 
Una vera e propria esperienza collettiva, sempre più matura 
e viva."
Quali novità ci dobbiamo aspettare dalla 63a edizione del 
Palio de San Michele?
"Ogni edizione del Palio ha una sua anima, una sua unici-
tà. Quest’anno abbiamo scelto di valorizzare ancora di più il 
cuore pulsante della manifestazione: la partecipazione. Una 
delle novità  riguarda la giuria delle sfilate, che sarà rinnovata 
nella composizione e nella visione, con figure selezionate per 
garantire qualità, imparzialità e trasparenza, valorizzando la 
spettacolarità e il messaggio che i Rioni vogliono trasmettere. 
Ci sarà anche l’introduzione di un nuovo gioco, pensato non 
solo per aumentare la componente agonistica, ma anche per 
rinnovare la scenografia e l’interazione col pubblico, sempre 
più partecipe e coinvolto. Ci aspettano anche grandi cambia-
menti nella Lizza, con regolamento e giudici nuovi. Il Palio 
continua a reinventarsi, senza mai snaturarsi. E questo, ogni 
anno, è il nostro piccolo miracolo."
Tra i vari ruoli del Presidente ce n'è uno estremamente 
emozionante che è sotto gli occhi di tutti: l'assegnazione 
del Palio. Come vivi quel momento prima della lettura del 
verdetto definitivo? Cosa provi guardando tutti gli occhi 
che, puntati su di te, aspettano in trepidazione sperando di 

ricevere dalle tue mani l'attesissimo 
Stendardo?
"È impossibile descrivere fino in fondo 
cosa si prova in quei momenti. L’attimo 
che precede la proclamazione è sospe-
so nel tempo: il cuore batte fortissimo, 
le mani tremano appena, e intorno a 
te cala un silenzio carico di emozione, 
di storia, di speranze. Sento gli occhi 
dei rionali su di me, gli sguardi tesi, le 
lacrime già trattenute, le dita incrocia-
te, i cuori che sembrano battere all’u-
nisono. So bene quanto ognuno abbia 
dato tutto: tempo, sacrifici, fatica, ma 
soprattutto amore. Per me, quel momento non è solo una ce-
rimonia. È un abbraccio collettivo, è il simbolo di un’intera 
comunità che si stringe intorno a un Palio che non è solo uno 
stendardo, ma un pezzo di vita. E mentre pronuncio il verdet-
to, sento il peso e l’onore di quel gesto. Non è mai routine. È 
sempre, profondamente, un atto d’amore verso Bastia e verso 
tutti coloro che rendono possibile questa magia."
Per ultimo ricordiamo che il Palio de San Michele svolge 
un ruolo chiave nell'ambito sia culturale che sociale per 
Bastia; è un ambiente di formazione continua per i giova-
ni, promuove l'inclusione a 360° (basti pensare ad InPalio) 
e funge da aggregante sociale per tutte le fasce d'età. Cosa 
auspichi per il futuro della festa?
"Il Palio è molto più di una manifestazione. È un ponte tra ge-
nerazioni, è scuola di vita, è occasione di crescita personale 
e collettiva. Attraverso progetti come InPalio, l’impegno per 
l’inclusione e il coinvolgimento di tutte le fasce d’età, il Pa-
lio si dimostra sempre più uno strumento educativo e sociale, 
capace di unire, di ascoltare, di generare legami profondi. Il 
mio sogno per il futuro è che tutto questo non solo continui, 
ma si rafforzi. Vorrei un Palio sempre più aperto, più accessi-
bile, che non lasci indietro nessuno. Vorrei che ogni bambino 
e ogni bambina potesse crescere con il Palio nel cuore, non 
come spettatore, ma come protagonista di una comunità che 
crede nel valore della condivisione, del rispetto, della cultura 
e dell’identità. Se continueremo a camminare insieme, con 
questo spirito, sono certa che il Palio de San Michele non 
smetterà mai di emozionare e di costruire futuro."

"IL PALIO NON È SOLO UNA RIEVO"IL PALIO NON È SOLO UNA RIEVOCAZIONE"CAZIONE"
Nostra intervista a Federica Moretti, presidente dell'Ente PalioNostra intervista a Federica Moretti, presidente dell'Ente Palio
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PALIO DE SAN MICHELE

Ciao Lucia, il tuo nome è 
già noto nel panorama 
bastiolo: per il secondo 

anno consecutivo ti sei aggiu-
dicata la vittoria del bando 
per la realizzazione dello sten-
dardo del Palio de San Mi-
chele (nella foto). Ci racconti 
brevemente la tua carriera 
artistica e cosa ti ha spinto a 
partecipare al bando?
"Io mi sono laureata in Pittu-
ra all'Accademia di belle arti 
di Napoli nel 1995 e mi sono 
sempre dedicata all'arte, re-
alizzando numerose opere 
per chiese, abitazioni priva-
te e spazi pubblici. Mi sono 
impegnata a condividere e 
trasmettere la mia passione 
alle nuove generazioni con 
corsi di pittura e in partico-
lare il concorso dei "Piccoli 
Madonnari" che organizzo 

da tanti  anni nel mio paese. 
Inoltre mi è sempre piaciuto 
arricchire il mio panorama 
artistico e partecipare a premi 
e concorsi d'arte ed è  questo 
che mi ha spinto a partecipa-
re al concorso del bozzetto 
del Palio de San Michele." 
Ci descrivi l'opera ed alcuni 
degli aspetti particolari della 
sua realizzazione? "Nell'ope-
ra ho raffigurato San Michele 
con delle ali maestose e con 
un'armatura scintillante in 
atteggiamento vittorioso sul 
demonio il quale giace a ter-
ra sconfitto. L'Arcangelo in 
una mano impugna la lancia 
contro il demonio, con l'altra 
regge una bilancia con le ani-
me simbolicamente  misurate. 
Dal fondo dell'opera emerge il 
rosone della chiesa di Bastia 
Umbra la cui luce si fonde con 

la figura dell'Arcangelo Mi-
chele. Nei quattro angoli  sono 
raffigurati i loghi dei quattro 
Rioni del Palio. Ho scelto di 
usare colori accesi e vibranti 
per dare più intensità e po-
tenza all'opera, ma anche per 
trasmettere un forte senso di 
sacralità." 
Sai bene quanto lo stendardo 
sia ambito dai 4 Rioni. Cosa 
ti ha ispirato di più nel rea-
lizzarlo e quale è il messaggio 
che, attraverso di esso, vor-
resti trasmettere ai rionali? 
"Mi ha ispirato la figura di San 
Michele, che con la sua vitto-
ria sul male simboleggia la 
luce che prevale sull'oscurità 
e spero che questo stendardo 
possa ispirare i partecipanti al 
palio ad un senso di comunità 
e di spirito di appartenenza." 
Quale è il tuo incitamento 

per questa 63^ edizione del 
Palio de San Michele e l'au-
gurio che fai ai 4 Rioni? 
"Il mio incitamento  per questa 
63^ edizione del Palio è di vi-
vere questo tempo di festa con 
passione e divertimento e che 
ogni Rione possa vivere que-
sta bella esperienza con gioia, 
amicizia e sano spirito compe-
titivo."

IL PALIO 2025 REALIZZATO DA LUCIA FIOREIL PALIO 2025 REALIZZATO DA LUCIA FIORE
Nostra intervista alla vincitrice del concorsoNostra intervista alla vincitrice del concorso

19/09 – ore 21:30		 Cerimonia di apertura della 63^ 		
			   edizione del Palio de San Michele
			   Benedizione degli Stendardi e 		
			   Mantelli dei Rioni
20/09 – ore 21:30		 Sfilata Rione Moncioveta “Quando 		
			   non soffia il vento”
21/09 – ore 21:30		 Sfilata Rione Portella “Quor_code”
22/09 – ore 21:30		 Sfilata Rione San Rocco “Maestra”
23/09 – ore 21:30		 Sfilata Rione Sant'Angelo “Insert coin”
24/09 – ore 22:30		 Spettacoli e animazione nelle taverne
25/09 – ore 9:30		  Rion Mini Sport 2025
             ore 22:00		 Spettacolo in Piazza “Intimate emotions” 
			   a cura di Scuola di Circo Rataplan e Com-	
			   pagnia Piccolo Nuovo Teatro
26/09 – ore 21:30		 Giochi in Piazza tra i Rioni 
27/09 – ore 21:30		 Minipalio 33^ edizione - La sfida dei 	
			   giovanissimi – assegnazione Minipalio
28/09 – ore 18:00		 Veglia della Lizza nelle chiese rionali
             ore 22:30		 Lizza e assegnazione del Palio de San 	
			   Michele “63A edizione”
29/09 – ore 17:00		 Messa Solenne di S. Michele Arcangelo
			   Processione del Santo Patrono con la 		
	            		  partecipazione delle Autorità e dei Rioni
             ore 23:00		 Spettacolo pirotecnico e chiusura 63a ed. 

Anche quest’anno la Pro Loco di Bastia partecipa at-
tivamente al Palio de San Michele organizzando la 
gara gastronomica tra i Rioni. L’edizione 2025 sarà 

una gara completamente rinnovata. Infatti la stessa Pro Loco 
ha pensato ad una nuova formula: “4 Ristoranti in Taverna”. 
Le quattro Taverne si sfideranno proprio come nel famoso 
programma televisivo insieme ad un giudice d’eccezione, 

lo chef Moreno Battistini titolare de “Il Cuoco Innamorato” 
che, con il proprio voto, potrà confermare o ribaltare la clas-
sifica finale. Le Taverne si cimenteranno anche sul “Piatto 
special” che sarà la coratella. Il vincitore sarà reso noto la 
serata del 28 settembre, ma si invitano tutti i nostri lettori ad 
assaggiare i gustosi piatti delle 4 Taverne durante le serate 
del Palio e trascorrere piacevoli serate in compagnia.  

GARA GASTRONOMICA TRA I RIONI A CURA DELLA PRO LOCOGARA GASTRONOMICA TRA I RIONI A CURA DELLA PRO LOCO 

PROGRAMMA 63PROGRAMMA 63aa EDIZIONE DEL PALIO DE SAN MICHELE EDIZIONE DEL PALIO DE SAN MICHELE

14 settembre → Sbiciclettata de San Michele 
a cura del Veloclub Racing di Bastia

Dal 13 al 29 settembre → Mostra d'arte “Stili a confronto” 
a cura di Ente Palio de San Michele e di Giuliano Belloni

Dal 18 al 23 settembre → 14° concorso fotografico 
“Palio...il dietro le quinte” a cura di Ente Palio de San Michele

Dal 25 al 29 settembre → Mostra fotografica con le 30 foto 
finaliste del concorso “Palio...il dietro le quinte”

Dal 22 al 25 settembre → Gara gastronomica 
“4 ristoranti in taverna” a cura di Pro Loco di Bastia

Dal 19 al 29 settembre → Concorso EcoPalio 
promosso dal Comune di Bastia

EVENTI COLLATERALI

19-29 settembre 2025
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PALIO DE SAN MICHELE

Nome: AURORA PANZOLINI - Rionale 
da: sempre - Colore preferito: rosso e bianco. 
Il tuo ruolo precedente all'interno del Rione. 
"Vice capitano gli ultimi tre anni, sennò sempre 
gruppo sfilata e gruppo Sacchi". 
Come vi state preparando tu e il tuo rione 
ad affrontare la 63° edizione del Palio de 
San Michele? "Ci sono molti gruppi nuovi che 
stanno dando nuova linfa al rione e stiamo fa-
cendo il possibile per riconfermarci". 
Ci anticipi il titolo della tua sfilata? “Quando 

non soffia il vento”. 
Tre aggettivi per descrivere il tuo rione. "Di-
namico, competitivo, caloroso". 
Quale impronta tangibile vorresti lasciare ai 
tuoi rionali? "Vorrei lasciare la voglia di fare e di 
dare il massimo sempre, senza risparmiarsi, senza 
la possibilità di dire “potevo fare qualcosa di più". 
Motto di incitamento ai tuoi rionali. "Con 
le unghie e con i denti a difendere ciò che è 
nostro! Tutti insieme SEMPRE FORZA MON-
CIOVETA!"

CAPITANO DEL RIONE MONCIOVETA

Nome: CHIARA PROIETTI - Rionale dal: 
1993 - Colore preferito: blu! 
Il tuo ruolo precedente all'interno del Rione. 
"Consigliere". 
Come vi state preparando tu e il tuo rione 
ad affrontare la 63° edizione del Palio de San 
Michele? "Lavoriamo alle varie competizioni 
in maniera costante, tenendo sempre a mente 
che bisogna divertirci e che il rione per 2 mesi 
è la nostra casa. Per arrivare all'obiettivo è im-

portante il percorso". 
Ci anticipi il titolo della tua sfilata? "QuoR_
code". 
Tre aggettivi per descrivere il tuo rione. 
"Bellissimo, variegato, forte". 
Quale impronta tangibile vorresti lasciare ai 
tuoi rionali? "Sentire che il Rione è famiglia". 
Motto di incitamento ai tuoi rionali. "Restia-
mo uniti, crediamo in noi stessi, insieme po-
tremmo realizzare IL  SOGNO!"

CAPITANO DEL RIONE PORTELLA
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Nome: ARIANNA PETTIROSSI - Rionale 
dal: settembre 1992 - Colore preferito: verde. 
Il tuo ruolo precedente all'interno del Rione. 
"Delegata ente, ma anche responsabile gadget, 
coreografa sfilata, grafica..." 
Come vi state preparando tu e il tuo rione 
ad affrontare la 63° edizione del Palio de San 
Michele? "Nel migliore dei modi direi. Unico 
obiettivo: il Palio!" 
Ci anticipi il titolo della tua sfilata? "Maestra" 
Tre aggettivi per descrivere il tuo rione. "Me-
raviglioso, bellissimo, stupendo." 

Quale impronta tangibile vorresti lasciare 
ai tuoi rionali? "Mi piacerebbe far capire ai 
giovani e ai veterani, la bellezza che abbiamo 
tra le mani. Il rione è quella famiglia che ti sce-
gli, che ti aiuta nei momenti di difficoltà, che ti 
insegna la parte tecnica ma soprattutto quella 
umana. Mettere un piccolo semino per costru-
ire qualcosa di magnifico. E che l’unione fa la 
forza…sempre!" 
Motto di incitamento ai tuoi rionali. "Cre-
diamoci sempre, divertiamoci e rendiamolo un 
capolavoro"

CAPITANO DEL RIONE SAN ROCCO

PALIO DE SAN MICHELE

Nome: MATTEO BATTISTINI - Rionale 
dal: 1999 - Colore preferito: giallo. 
Il tuo ruolo precedente all'interno del Rione. 
"Delegato Ente Palio." 
Come vi state preparando tu e il tuo rione 
ad affrontare la 63° edizione del Palio de San 
Michele? "Per affrontare questo Palio ci stiamo 
adoperando tutti al meglio e al massimo delle 
forze con tanta applicazione di energia positiva. 
Nuova gente e tanti ritorni di persone storiche al 
piazzale, sono segno di buon lavoro e comunque 
di divertimento. Un ringraziamento va a tutte le 
persone che contribuiscono alla realizzazione 

di tutto questo, dedicando tempo e passione, e 
allo stesso tempo ci aiutano a trasmettere queste 
emozioni alle generazioni future, per arrivare a 
un obiettivo comune, quello di vincere il Palio." 
Ci anticipi il titolo della tua sfilata? "Insert coin." 
Tre aggettivi per descrivere il tuo rione. 
"Forte, determinato, sorprendente." 
Quale impronta tangibile vorresti lasciare ai 
tuoi rionali? "Qualcosa di straordinario, qual-
cosa di indelebile, qualcosa di inaspettato... Vi 
lascio solo immaginare." 
Motto di incitamento ai tuoi rionali. "Uno 
per tutti.., tutti per uno... solo obiettivo!"

CAPITANO DEL RIONE SANT'ANGELO
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Francesco Giontella (nella foto), con il suo grande opificio e l’indotto economico in-
dustriale che ne derivò, ha lasciato ovunque un segno indelebile. Con lui fiorirono 
commerci, trasporti, l’attività di macellazione e le industrie più consolidate o appena 
nascenti quali la Isa, che favorivano un crescente ed elevato benessere. I bastioli degli 
anni del miracolo stavano relativamente bene a case e l’edilizia privata si affiancò in 

modo massiccio a quella assistita dal Comune tanto che, per la prima volta, nacque l’esigenza di 
regolare questa voglia di case e la crescente rete di piccole aziende attraverso un piano regola-
tore generale che, disegnando spazi ad edilizia ma anche a verde pubblico, suscitò lo sconcerto 
e l’immancabile taglieggiamento da parte dei grandi possidenti, che tanto premettero sulla Pre-
fettura al punto che questo strumento regolatore venne bocciato. I miracoli della grande fabbrica 
di fumo stanno nei numeri: nel 1952 allo stabilimento erano occupati 700 circa tra operaie ed 
operai che lavoravano oltre 10.000 quintali di tabacco all’anno, proveniente dalle coltivazioni 
di 12 province nelle quali erano impegnate circa 2.000 famiglie coloniche. Convivevano nella 
sua modernissima fabbrica tre elementi della produzione: capitale, tecnica, lavoro. In quegli  
anni l’Umbria divenne, dopo gli Stati Uniti, la seconda regione tabacchicola del mondo per la 
produzione del tabacco Bright. La concessione tabacchi Giontella fu un vero banco di prova sul 
quale venivano vagliati nuovi sistemi, processi tecnici con il crescente affermarsi nei mercati 
esteri. Giontella aveva un effettivo fascino populista, era un po’ come i signori del Rinascimento 
che, scavalcando i loro colleghi ricchi, si riallacciavano al popolo minuto. Quanta ricchezza ma-
teriale, culturale, sociale in quello stabilimento che ingrandiva l’immagine di Bastia da Assisi. 
Giontella ha lasciato un segno indelebile nella storia della Valle umbra nel Novecento. 

Paola Gualfetti

GIONTELLA HA LASCIATO UN SEGNO INDELEBILE
Nella sua modernissima fabbrica convivevano tre elementi 

della produzione: capitale, tecnica, lavoro

“Giontella e Olivetti, 
due pionieri dell’u-
manesimo del la-
voro“ è il tema 
dell’incontro che 

si è tenuto domenica 31 agosto 2025 a 
Villa Giontella (ex hotel Le Muse), una 
location esclusiva, ricca di memorie e 
ricordi di un'epoca passata, casa dell’im-
prenditore bastiolo e luogo di transito di 
centinaia di persone che lavoravano nel 
tabacchificio. All'ingresso della Villa 
era stata allestita anche una mostra foto-
grafica sulle tabacchine e sull’attività di 
Francesco Giontella, con foto tratte dalla 
Collezione documentaria d'epoca della 
Pro Loco ed altre messe a disposizione 
da Rino Casula e Marinella Bucefari. 
L'iniziativa - promossa dalla Pro Loco di 
Bastia Umbra con il patrocinio del Co-
mune - ha visto la partecipazione di un 

folto pubblico. Nell'elegante Salone del-
le Muse - gentilmente concesso dall'av-
vocato Gino Costanzi - era presente per 
l'occasione anche il nipote di Giontella, 
l'avv. Marco (accompagnato dalla con-
sorte). Come ha sottolineato in apertura 
la stessa presidente della Pro Loco, Luisa 
Mancinelli Degli Esposti - il convegno 
era in sostanza un'occasione per riflettere 
sulle esperienze di due imprenditori illu-
minati che hanno segnato il Novecento 
italiano con una visione innovativa del 
lavoro e dell'impresa. Un confronto tra il 
modello di Francesco Giontella, che oltre 
settant’anni fa a Bastia Umbra sviluppò 
forme di welfare aziendale, e quello di 
Adriano Olivetti, imprenditore di fama 
internazionale che seppe coniugare cre-
scita economica e attenzione al benesse-
re dei lavoratori. La stessa presidente ha 
poi dato la parola al sindaco Erigo Pecci 

per i saluti istituzionali da parte del Co-
mune ed ha poi presentato i due relato-
ri: l'ing. Stefano Ridolfi e la giornalista 
prof.ssa Paola Gualfetti. L'ing. Ridolfi - 
in collegamento, perché impossibilitato 
a partecipare - ha tratteggiato in estre-
ma sintesi la figura di Olivetti (peccato 
che il collegamento si sia interrotto per 
problemi tecnici). Da parte sua, la prof.
ssa Gualfetti ha ben evidenziato l'ope-
ra di Giontella, che tanto ha contribuito 
per lo sviluppo sociale ed economico di 
Bastia Umbra. La relatrice ha raccontato 
vari aneddoti ed ha emozionato i presenti 
con le immagini di un filmato dell'epoca, 
nel quale si poteva riascoltare anche la 
voce dello stesso Giontella. L'incontro è 
stato arricchito da alcune preziose testi-
monianze. La piacevolissima serata si è 
conclusa con un gustoso aperitivo offerto 
dalla Pro Loco. 

GIONTELLA E OLIVETTI, 
DUE PIONIERI DELL'UMANESIMO DEL LAVORO
L'incontro - promosso dalla Pro Loco di Bastia - ha messo in evidenza l'opera 

dei due imprenditori. Relatori: la prof.ssa Paola Gualfetti e l'ing. Stefano Ridolfi

La mostra fotografica Il numeroso pubblico in sala L'avv. Marco Giontella e la consorte

Le tabacchine all'uscita
 dello stabilimento
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Adriano Olivetti (nella foto), imprenditore visionario e rivoluzionario, attuò una politica 
industriale unica, mirata a destinare le ricchezze generate dai successi industriali an-
che ai lavoratori. Una concezione del capitalismo che puntava all'innalzamento della 
società, non solo al guadagno. Adriano credeva che i benefici ricevuti dall'azienda dai 
lavoratori dovessero essere ripagati anche garantendo le migliori condizioni di lavoro, 

agevolazioni alle famiglie. Questo si traduceva in salari più alti del 20% rispetto alla base contrattuale, 
il sabato libero e lo stipendio al 100% per le dipendenti madri per tutti i nove mesi. L'azienda offriva servizi sociali come ambu-
latori medici, asili per i figli dei dipendenti, una biblioteca, mostre, spettacoli e concerti. Questa politica portò a un incremento 
della produttività in dieci anni del 500%. Tale approccio gli valse molte inimicizie tra gli altri industriali, che lo considerarono 
una "scheggia impazzita" e lo definirono un "imprenditore rosso", arrivando a invitare al boicottaggio dei prodotti Olivetti. Dopo 
i successi nelle macchine da calcolo meccaniche nel 1959 fu introdotto l'Elea 9003, forse il primo calcolatore completamente a 
transistor al mondo. Nel 1962 sviluppò la P101, una "macchina da calcolo elettronica programmabile", un piccolo calcolatore da 
scrivania. La P101 fu trionfalmente presentata a New York nel 1965, acclamata dai giornali come "il primo computer da tavolo 
del mondo". Adriano Olivetti morì tragicamente il 27 gennaio 1960, a 59 anni. La sua scomparsa improvvisa, seguita da quella 
di Mario Tchou, responsabile della divisone elettronica, nel 1961, lasciò l'azienda senza una guida forte, un fattore che influenzò 
negativamente il suo destino. Ma ancora oggi, Adriano Olivetti è studiato e ammirato perché la sua impresa rovesciò l'idea di 
produrre solo per il profitto. 										             Stefano Ridolfi

OLIVETTI, UN IMPRENDITORE RIVOLUZIONARIO
Molti industriali lo considerarono una “scheggia impazzita” 

e lo definirono un “imprenditore rosso”

Parlare di longevità oggi significa andare oltre la durata della vita: vuol dire vivere meglio, con energia, 
equilibrio e capacità di adattarsi ai cambiamenti. Questo approccio, definito longevità sana, riguarda 
tanto le persone quanto le organizzazioni. A livello individuale significa prendersi cura della salute fisi-

ca e mentale, gestire lo stress, coltivare relazioni solide e mantenere curiosità e apprendimento costante. Chi 
vive in questo equilibrio affronta le sfide con maggiore lucidità e motivazione, migliorando la qualità della 
propria vita e della propria carriera. Per le aziende, la longevità sana è una strategia di resilienza. Promuovere 

benessere e consapevolezza non è solo un gesto etico, ma un investimento che genera benefici concreti: meno stress e assenze, più 
produttività, creatività e capacità di trattenere talenti. Le organizzazioni che scelgono questo approccio diventano più competitive e 
innovative, costruendo un futuro sostenibile. Sto già realizzando progetti di longevità sana in diverse realtà aziendali, con percorsi 
che integrano salute, consapevolezza e performance sostenibile. I risultati dimostrano che investire sul benessere non è un “extra”, 
ma una scelta strategica che rafforza persone e imprese. La longevità sana non è un traguardo lontano, ma una via concreta per vivere 
e lavorare meglio, oggi e domani.

Rubrica del benessere del coach Lorenzo Micheli
LONGEVITÀ SANA: IL SEGRETO PER FAR CRESCERE PERSONE E AZIENDE
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Il Premio Letterario Na-
zionale Insula Roma-
na, giunto alla sua 48^ 
edizione, continua a 
rappresentare uno degli 

appuntamenti culturali più 
prestigiosi per Bastia Umbra 
e per l’Umbria intera. A gui-
darne l’organizzazione è la 
Pro Loco, presieduta da Lui-
sa Mancinelli Degli Esposti, 
eletta alla guida dell’asso-
ciazione nel settembre 2024. 
Con lei abbiamo parlato del 
significato e delle prospettive 
di questa manifestazione.
Presidente, il Premio Insula 
Romana è ormai una tradi-
zione consolidata. Cosa rap-
presenta per la città e per la 
Pro Loco?
“È il nostro fiore all’occhiel-
lo, un’occasione per dare 
voce alla cultura e alla creati-
vità non solo locale ma nazio-
nale. Negli anni il Premio ha 
raccolto un numero sempre 
maggiore di partecipazioni: 
basti pensare che per la se-
zione Poesia inedita arriva-
no centinaia di testi da tutta 
Italia. Per noi è la conferma 
di quanto Bastia Umbra sia 
percepita come un centro cul-
turale vivo e accogliente”.
Quest’anno il Premio ha 
confermato le sue sezioni?
“Sì, abbiamo come sempre 
diverse categorie. Oltre alla 
Narrativa edita e alla Poesia 
inedita, ci sono riconoscimen-
ti speciali: il Premio Roberto 
Quacquarini per la pittura, in 
memoria dell’artista ed ex pre-
sidente della Pro Loco; il Pre-
mio alla Cultura che nel 2024 
è stato assegnato a Brunello 
Cucinelli, esempio straordi-

nario di imprenditoria illumi-
nata, e che quest’anno andrà 
ad Alberto Grohmann, storico 
e accademico di fama inter-
nazionale, che ha dedicato la 
sua vita alla ricerca e alla va-
lorizzazione della cultura um-
bra e italiana; infine il Premio 
Giuseppe Pascucci, dedicato 
al merito scolastico, con cui 
valorizziamo i giovani bastioli 
diplomati con voti eccellenti”.
Quali sono le novità princi-
pali di questa edizione del 
Premio?
“La prima riguarda il luogo 
della selezione finale e la pro-
clamazione del vincitore della 
sezione Poesia inedita nazio-
nale che quest’anno si svolge-
rà il 13 novembre alle ore 21 
presso l’Auditorium Sant’An-
gelo, perfetto per esaltare la 
forza della parola poetica. La 
seconda novità riguarda in-
vece la giuria popolare: è in 
uscita un Bando per potersi 
candidare a farne parte sem-
plicemente inviando una mail 
alla Pro Loco. È un modo per 
allargare ulteriormente la 
partecipazione dei cittadini e 
rendere il Premio ancora più 
condiviso”.
La cerimonia conclusiva si 

svolge in un contesto parti-
colare…
“Sì, la serata finale avrà luo-
go domenica 30 novembre 
alle ore 17, presso la Sala 
Congressi di Umbriafiere, 
a testimonianza del legame 
tra cultura e comunità. È un 
momento di festa, con grande 
partecipazione di cittadini, 
scuole, istituzioni e mondo 
associativo. Non è solo una 
premiazione, ma un incontro 
tra generazioni e linguaggi 
diversi”.
Lei è stata eletta da poco 
presidente della Pro Loco. 
Che impronta vuole dare al 

Premio e all’associazione?
“Il nuovo direttivo è caratte-
rizzato da una forte presenza 
femminile e giovanile, e que-
sto è un segnale importante. 
Vorrei che il Premio fosse 
sempre più aperto ai giova-
ni, non solo come pubblico 
ma come protagonisti attivi. 
Le scuole hanno già un ruolo 
centrale, ma intendiamo raf-
forzarlo. Inoltre, lavoriamo 
perché il Premio Insula Ro-
mana diventi sempre di più un 
ponte tra cultura, arti figura-
tive, letteratura e territorio”.
Guardando al futuro, quali 
sfide e quali obiettivi vede 
per il Premio?
“Le sfide sono quelle di ogni 
evento culturale: mantenere 
alta la qualità, innovare sen-
za perdere la tradizione, coin-
volgere sempre più persone. 
L’obiettivo è far crescere il 
Premio Insula Romana come 
marchio di qualità culturale 
nazionale, rendendo Bastia 
Umbra un punto di riferimen-
to per chi ama la poesia, la 
narrativa e l’arte”.

“IL PREMIO INSULA ROMANA È IL CUORE CULTURALE 
DELLA NOSTRA COMUNITÀ”

Nostra intervista a Luisa Mancinelli Degli Esposti, presidente della Pro Loco di Bastia
di Claudia Morini

Un momento della cerimonia finale dell'Insula Romana 2024
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Pillole di demografia

LA PRESENZA DI STRANIERI A BASTIA
di Lorella Capezzali

Nel Comune di Ba-
stia Umbra la pre-
senza di cittadini 
stranieri è una 

realtà significativa con una 
percentuale di circa il 9,4% 
della popolazione totale al 
30 giugno 2025. La comu-
nità straniera è composta 
da persone provenienti da 
diverse parti del mondo, 
sia appartenente all’Unione 
Europea che extra UE. Al 
01.01.2025 la popolazione 
straniera era pari a 1.996 
unità corrispondenti al 9,3% 
del totale dei residenti. Dai 
dati dell’ultimo censimento 
generale della popolazione 
risalente al 2011, la popo-
lazione straniera era pari 
a 2.501 unità che è dimi-
nuita fino ai valori odierni 
perdendo quindi circa 500 
persone residenti che evi-
denzia come la perdita di 
popolazione nel territorio 
comunale abbia inciso più 
sulla componente straniera 
che su quella italiana. Il to-
tale degli stranieri residenti 
è pari a 2.012 persone, su 
un totale della popolazio-
ne residente nel Comune di 
21.466 cittadini, di cui 894 
maschi e 1.118 femmine. 
Nei primi sei mesi dell’an-
no 2025 le iscrizioni per re-
sidenza di cittadini stranieri 
sono state 153 e le cancel-
lazioni 141 con 7 nascite 
e 3 decessi quantificando 
quindi un saldo migratorio 
positivo pari a 12 unità, un 
saldo naturale di 4 unità ed 
un saldo totale di 16 unità.
I cittadini comunitari sono 
716 pari al 35,6% del tota-

le degli stranieri, mentre i 
cittadini extra Unione Eu-
ropea sono 1.296 pari al 
64,4% del totale. In totale 
nel Comune di Bastia Um-
bra sono presenti stranieri 
di 72 nazionalità delle quali 
la comunità più numerosa 
con 616 cittadini è quella 
rumena, che rappresentano 
il 30,6% di tutti gli stra-
nieri presenti sul territorio, 
seguita da quella albanese 
con 432 unità pari al 21,5%, 
dalla marocchina con 207 
pari al 10,3%, cinese con 90 
pari al 4,5%, nigeriana con 
71 alla pari con l’ucraina 
pari al 3,5% ciascuno, ecua-
doriana con 50 unità pari al 
2,5% e le altre cittadinanze 
con presenze numericamen-
te inferiori. In relazione 
alla popolazione straniera 
un altro dato interessante è 
rappresentato dagli acquisti 
di cittadinanza italiana evi-
denziando che tali procedi-
menti, normati dalla legge 
5 febbraio 1992, n. 91, nel 
corso dell’anno 2025 hanno 
subito un notevole cambia-
mento che inciderà nella 
numerosità degli stessi. Nei 
primi sei mesi dell’anno 
2025 i nuovi cittadini ita-

liani sono stati 62 dei quali 
38 di nazionalità albanese, 
6 rumena, 5 marocchina, 4 
messicana, 3 polacca, 2 fi-
lippina ad una unità rispet-
tivamente per Bielorussia, 
Ecuador, India e Ucraina. 
Nel corso degli ultimi 10 
anni gli acquisti di cittadi-
nanza italiana da parte di 
stranieri hanno interessato 
870 cittadini, dimostrando 
che l’integrazione è un ele-
mento fondante del vivere 
civile quale processo di in-
serimento sociale, culturale 
ed economico degli stra-
nieri nella società italiana 

nel contesto migratorio e 
si completa con l’acquisto 
della cittadinanza italiana 
quale status giuridico che 
conferisce a una persona 
determinati diritti e doveri 
all'interno dello Stato ita-
liano, creando il legame che 
un individuo ha con l'Italia  
che gli permette di godere 
dei diritti civili e politici 
previsti dall’ordinamento 
giuridico.

I dati sono tratti dalle stati-
stiche ufficiali del Comune 
di Bastia Umbra.	
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OSPEDALICCHIO IN FESTA
Una festa nella gioia e nella condivisione dello stare insieme  

Da Ospedalicchio

La biblioteca di Ospedalicchio, fra' Giacomo M. Paris, è un posto ma-
gico, dove si trovano donne, amiche geniali capaci di trasformare un 
filo in un gio-
iello, un fo-
glio bianco in 

un sogno, una parola in 
una carezza. Infatti, con 
l'arrivo della stagione au-
tunnale, riprenderanno le 
attività creative in biblio-
teca. Crea con noi unci-
netto, ricamo, intreccio, 
pittura, poesia, gioielli e 
ceramica. Primo incon-
tro mercoledì 17 settem-
bre dalle ore 16. Novità 
della stagione "Il salotto 
delle chiacchiere", dove, 
in modo semplice ed 
informale, la domeni-
ca pomeriggio dalle 17 
verranno trattate alcune 
tematiche tra un té ed un 
caffè. Argomenti princi-
pali: alimentazione, sa-
lute, benessere, home & 
garden style, sicurezza, 
prevenzione, tecniche 
olistiche. Per ulteriori in-
formazioni scrivere a: bi-
bliotecaospedalicchio@
gmail.com
Il team della biblioteca

La comunità 
di Ospeda-
licchio ha 
vissuto con 
rinnovata 

devozione la Festa 
della Madonna della 
Pietà, appuntamento 
religioso e popolare 
che rappresenta una 
delle tradizioni più ra-
dicate del paese. La celebrazione della S. Messa 
si è svolta domenica 7 settembre alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di San Cristoforo mar-
tire ed è poi seguita la processione per le vie del 
paese. La Madonna della Pietà è una delle imma-
gini sacre più amate dagli abitanti di Ospedalic-
chio: un piccolo bassorilievo in cera, custodito in 
un altare laterale della chiesa. Nel 1854 l’imma-
gine fu al centro di eventi ritenuti miracolosi che 
rafforzarono la fede popolare e segnarono pro-
fondamente la vita della comunità. Da allora la 
Madonna della Pietà è venerata come co-patrona 
di Ospedalicchio, insieme a San Cristoforo mar-
tire, e continua ad essere punto di riferimento per 
la preghiera e la devozione dei fedeli. Durante la 
processione, come da tradizione, l’immagine sa-
cra è stata accompagnata dalle Sorelle della Pia 
Unione, la congregazione femminile nata pro-
prio per custodire questa particolare devozione 
e tramandarla nel tempo. (Nella foto un dettaglio 
dell'altare laterale della chiesa di Ospedalicchio 
dedicato alla Madonna della Pietà)

Dal 22 al 31 agosto 2025, in piazza Bruno Buozzi, si è svolta l'ormai consueta mani-
festazione denominata “Ospedalicchio in Festa” (chiamata originariamente “Della 
Gioventù”), che ha visto la partecipazione di tante persone. È stata, come sempre, 
una festa paesana dai sapori autentici e genuini, un'occasione di incontro tra le gene-
razioni, con emozionanti sfide tra i quattro Rioni (San Cristoforo, San Lazzaro, San Lorenzo e San Vitale), musica dal vivo 

e serate danzanti, spettacoli comici e musicali, lotterie e giochi popolari, mercatini artigianali e stand espositivi. Ogni sera è stato attivo 
il grande stand gastronomico che ha proposto un menù ricco con i piatti tipici delle nostre tradizioni. Negli anni passati era il Circolo 
Culturale ad organizzare il tutto, ma da un paio d'anni, nello stile della festa stessa, c'è stato il passaggio del testimone alla neonata 
Associazione "Comitato festa Ospedalicchio" per lo più costituita appunto da rappresentanti delle nuove generazioni. 

 LA FESTA DELLA 
MADONNA DELLA PIETÀ

ATTIVITÀ CREATIVE IN BIBLIOTECA
Novità della stagione: “Il salotto delle chiacchiere”

A seguire il programma definitivo delle attività in biblio-
teca fino alla fine del 2025. Confermati in biblioteca 
gli "Incontri del fare" ogni mercoledì, dalle 16.00 alle 

18,30. Confermata la presentazione del libro "Il coraggio di chi 
ha perso", di Franco Chianelli, per il 21 settembre 2025, ore 17. 
L'evento è promosso dalla biblioteca, ma si farà presso la sala 
riunioni del Circolo Culturale Ricreativo di Ospedalicchio. 

Si sono calendarizzate le seguenti giornate:  
- 05/10 ore 17 - "Nozioni base sul gioco del burraco"

- 19/10 ore 17 - "Nozioni base sul gioco degli scacchi"  
- 09/11 ore 17 - "Garden & home style" 

- 23/11 ore 17 - "Conoscere il Reiki" 
- 14/12 ore 17 - "Tutto sul Natale: ricette, 

regali fai da te e chi più ne ha, più ne metta" 
- 28/12 ore 17 -  "Il Capodanno nel mondo: 

vari modi e tradizioni di festeggiare"
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Da Costano

TREND PER L'AUTUNNO 
Rubrica a cura della Sartoria Rosi

Mese di settembre... diamo uno sguardo ai trend per la nuova stagione: 
l’autunno. Per prima cosa, valutiamo le palette di colore. Saranno intensi, 
decisi e sofisticati. Il nero e il grigio, con la loro eleganza senza tempo, 
ricopriranno un posto centrale nel guardaroba, affiancate dal blu elettrico, il 
marrone con le sue sfumature, il bordeaux e il giallo senape. Anche il verde 
conferma il suo ruolo, specialmente nelle sfumature oliva. Il grigio con tutte 
le sfumature torna protagonista della stagione fredda con un fascino discreto 
e raffinato. Il nero, invece, ha dominato le passerelle per le proposte della 
stagione prossima in svariati impieghi. Il verde si impone come un must-
have. Un tocco eccentrico è dato dalle sfumature del giallo senape, vibrante 
e sofisticato per giacche o gonne, ma anche in audaci total look. Il bordeaux 
caldo è raffinato, tinge cappotti strutturati, completi, ma anche abiti corti e 
lunghi da gran sera. Il blu elettrico, come tocco chic per gli outfit accom-
pagnati con tonalità neutre per chi non ha paura di osare. Infine il marrone, 
versatile, protagonista della tendenza moda 2025/26, dal moka mouse al 
cioccolato, dal nocciola al caffè, come alternativa luminosa al nero.

In occasione della sagra, è stato inaugurato l’ex mattatoio (risalente al 1924), oggi trasformato 
in un museo vivo della memoria (nella foto) dedicato alla tradizione locale e alla cultura della 
comunità. L’iniziativa, avviata dall’Amministrazione precedente, è stata portata a compimen-
to dall’attuale Giunta. Il sindaco Erigo Pecci, intervenendo al taglio del nastro dell’ex matta-
toio, ha sottolineato l’importanza del recupero di un luogo fortemente radicato nella memoria 

collettiva. Durante la sagra, sono stati esposti documenti e materiali storici raccolti dai cittadini. 

OTTIMO BILANCIO PER LA SAGRA DELLA PORCHETTA 2025
Anche quest'anno la manifestazione ha richiamato migliaia di visitatori

Con una serata dal forte valore simbolico e celebrativo, il 21 agosto ha preso ufficialmente il via la “Sagra della 
Porchetta 2025” di Costano, giunta alla 50^ edizione. La manifestazione - che ha ottenuto un enorme successo 
(nonostante il maltempo) - è terminata il 31 agosto. L’anteprima, intitolata “La Sagra si Racconta”, è stata dedicata 
a tutti coloro che in mezzo secolo hanno contribuito a trasformare questa sagra in un punto di riferimento gastrono-
mico e culturale. L’iniziativa si è aperta con una tavola rotonda dedicata ai 50 anni e cena di beneficenza. L'attuale 

presidente dell’APS Gruppo Giovanile, Simone Bordichini, ha ringraziato ancora una volta i fondatori, gli ex presidenti e tutti 
i volontari. Ha poi messo in risalto il legame con la banda musicale di Costano, che ha celebrato i 75 anni di attività proprio 
in concomitanza con la festa. Alla cerimonia erano presenti le autorità locali e regionali; ha partecipato anche una delegazione 
proveniente da Höchberg, città tedesca gemellata con Bastia Umbra, guidata dal sindaco Alexander Knahn. La banda musicale 
di Costano ha animato l’inaugurazione con un concerto diretto dal M° Stefano Zavattoni. La sagra è entrata così nel vivo con 
il consueto calendario di dieci giorni dedicati alla cucina tipica e all’intrattenimento musicale. Regina indiscussa della tavola, 
ovviamente, la prelibata porchetta di Costano. 

L'ex mattatoio recuperato

La rubrica delle agevolazioni

INCENTIVI PER L'OCCUPA-
ZIONE STABILE 2025

La Regione Umbria ha emanato un 
bando per incentivi per le micro, 
piccole e medie imprese che tra il 1° 
agosto e il 30 settembre 2025 assu-
mono personale a tempo indetermi-
nato, anche in apprendistato o part 
time (almeno al 50%) o trasformano 
contratti di lavoro precari in contrat-
ti stabili. L'incentivo va da 9mila a 
15mila euro a seconda dei beneficiari 
dell'assunzione. 
Le domande potranno essere inviate 
fino al 31/12/2025 (30/09/2025 per 
la trasformazione di un rapporto di 
lavoro a termine in contratto a tempo 
indeterminato) collegandosi al se-
guente link: 
https://coesi2127.regione.umbria.it/
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Un tratto della Piazza verso Sud, lato Est, negli 
anni Cinquanta: la casa di Vauda Bartolucci

La finestra del salottino da mesi 
non si apre più sull’ultimo tratto 
sud della Piazza grande. Era 
una “postazione” privilegiata 
per seguire i cortei delle 

tabacchine negli anni Cinquanta/Sessanta e 
le processioni con la banda musicale o per 
gettare uno sguardo sui passanti e sulla vita 
della piazza. Una volta Annamaria mi fece 
salire fino alla sala del secondo piano, un 
piccolo mondo antico: un vecchio pianoforte 
(quante volte ho suonato per le festicciole a 
Sant’Angelo – mi disse), quadri alle pareti 
dipinti da papà Francesco, foto di parenti, 
amici, dei tanti viaggi fatti, vasi di fiori 
su centrini di pizzo … Eppure fuori c’è la 
Bastia di oggi: non giardinetti, non alberi, 
ma palazzi imponenti e parcheggi ovunque. 
Qui Annamaria passava le sue giornate, qui 
custodiva i ricordi di famiglia e teneva il 
conto degli anni che correvano via impietosi. 
Tra le tante foto e antiche carte di famiglia, 
che Annamaria mi andava mostrando (una 
prova di amicizia nei miei riguardi) quel 
pomeriggio di fine estate di qualche anno 
fa, spuntò un foglio con un titolo scritto 
a penna: Memorie di Vauda Bartolucci 
– riuscii a leggere -. Fu quello il primo 
incontro con un prezioso fascicoletto scritto 
dalla sua mamma e ricopiato pazientemente 
a macchina da Annamaria. Da quelle pagine 
che io lessi con grande interesse riaffiorava 
tutto un mondo lontano: volti, voci, figure 
della Bastia di ieri. Vauda era nata nel 1901. I 
suoi ricordi dunque risalivano agli anni in cui 
era un’adolescente, poi una ragazza, andata 
sposa nel 1926 al brigadiere Francesco 
Mazzarino1. Col passare del tempo, Vauda 

attraverserà tutto il Novecento (1901-1993). 
Così, ormai avanti negli anni, l’anziana 
signora si trova a vivere in un mondo 
radicalmente trasformato, che sembra avere 
spezzato i legami tra presente e passato 
in uno stravolgimento epocale, sull’onda 
di nuovi costumi e nuovi modi di pensare. 
Ecco allora che prende forma nelle Memorie 
un riandare al paese della giovinezza con 
l’inevitabile nostalgia di un ritrovamento 
possibile solo attraverso il ricordo. Quel 
pomeriggio mi trattenni a lungo a casa di 
Annamaria. Parlare, ricordare … la lunga 
esperienza di lavoro come impiegata presso 
la “PERUGINA”… quelle mattine di 
nebbia, di pioggia, e la stazione sembrava 
tanto lontana… ma ti portava avanti il senso 
del dovere, l’essere responsabile, lo spirito 
di sacrificio, la volontà di far bene il proprio 
lavoro: tutti valori trasmessi ad Annamaria 
dai suoi familiari. Poi venne la decisione 
di andare a vivere a Perugia, in un piccolo 
appartamento vicino alla PERUGINA. 
Tornata a Bastia anche per assistere i suoi 
genitori, volle offrire la sua collaborazione 
all’AVIS (Associazione Volontari Italiani 
Sangue), impegnandosi nell’Associazione 
come segretaria, ben felice di rendersi utile 
ad una Associazione fondata sull’altruismo, 
sulla solidarietà, ideali e valori che essa 
stessa sentiva di condividere. Negli ultimi 
dieci/quindici anni Annamaria si era ritirata 
in casa. Non più viaggi che aveva amato 
tanto; restava l’amore per il Bello, ma solo 
un ricordo, come l’eleganza nel vestire, 
un’eleganza discreta, raffinata. Schiva, 
riservata, non volle essere presente nemmeno 
quando presentai nella sala della Pro-Loco 

le Memorie di sua madre Vauda. Quando 
andavo a trovarla, nei suoi discorsi era 
ricorrente e sempre più pressante il pensiero 
del tempo che passa veloce e tutto trasforma, 
noi stessi, e le cose intorno a noi. Forse la 
cosa più difficile per noi anziani è abituarsi a 
una idea nuova del tempo: non avere più una 
prospettiva ad ampio raggio è la fatica del 
tempo ultimo della vita: il futuro si fa breve; 
dobbiamo accettare di vivere nello spazio 
ristretto tra il presente e il passato. Annamaria 
se n’è andata in silenzio il 14 maggio 2025 
con la sua storia, con le sue vicende di vita. 
Ma la piccola dimensione della sua esistenza 
racchiudeva l’anima profonda del paese di 
una volta, con i suoi riti, le sue tradizioni, e i 
suoi modi del vivere quotidiano.

Giuseppina Grilli

1 ASCB, Carteggio Amministrativo, b. 272, cat.14 
–Oggetti diversi: il 7 giugno 1926 il Commissario 
Prefettizio scrive al Regio Prefetto di Perugia: A 
richiesta pregiomi inviare le seguenti informazioni 
sulla Sign.na Bartolucci Vauda fidanzata al 
Brigadiere a piedi Mazzarino Francesco. 1) La 
fidanzata e la famiglia sono di buona moralità, 
vivono in discreta agiatezza con i mezzi che 
ritraggono dal proprio lavoro. 2) La madre possiede 
la casa di abitazione del valore di circa Lire 40.000. 
3) La famiglia si compone del padre, meccanico con 
negozio di biciclette, della madre, sarta, e della figlia.

Per ricordare Annamaria
Se n’è andata in silenzio con la sua storia, con le sue vicende 

di vita. Ma la piccola dimensione della sua esistenza 
racchiudeva l’anima profonda del paese di una volta

Il 23 luglio scorso la nostra concittadina Gaia Babarelli ha raggiunto un traguardo di straordinario 
prestigio: la laurea magistrale a ciclo unico in Odontoiatria e Protesi dentaria presso l’Università degli 
Studi “Gabriele d’Annunzio” di Chieti-Pescara. La neo dottoressa ha discusso una tesi dal titolo “Stu-

dio comparativo sulla percezione della complessità ortodontica tra studenti e professionisti del settore 
odontoiatrico”, relatore il prof. Michele D’Attilio, distinguendosi per rigore scientifico e passione. Gaia 
ha coronato il suo percorso universitario con il massimo riconoscimento, 110 e lode, un risultato che pre-
mia anni di studio, impegno e sacrifici e che riempie di orgoglio tutta la sua famiglia, gli amici e l’intera 
comunità cittadina. Alla neo-laureata vanno i più sentiti complimenti e l’augurio che questo importante 
successo sia solo il primo passo di un cammino luminoso, ricco di soddisfazioni personali e professionali. 

GAIA BABARELLI SI È LAUREATA CON LODE IN ODONTOIATRIA



17 Settembre 2025

Perle di Saggezza
rubrica a cura di Gaetano Mollo

Gaetano Mollo, già professore ordinario di Fi-
losofia dell'educazione presso l'Università de-
gli Studi di Perugia, è autore di libri, saggi e ro-
manzi. Ha pubblicato anche racconti fiabeschi 
e raccolte di poesie. È presidente del Comitato 
di divulgazione del pensiero di Pietro Ubaldi 
del Comune di Foligno. 

L'AMORE
“L’amore come segno di unificazione, basato sull’altruismo, 

è il più grande impulso salvifico della vita”
(Pietro Ubaldi)

L’amore è la spinta fon-
damentale della vita. È 
alla base della coesione 

e del rinnovamento. Si tratta di 
saperlo cogliere in tutte le mani-
festazioni dell’esistenza. Dall’a-
more materno a quello paterno, 
da quello filiale a quello erotico, 
da quello fraterno a quello per la 
natura, sino a quello per se stes-
si e per Dio. In tale prospettiva 
l’amore viene a rappresentare le 
caratteristiche della personali-
tà matura. È attraverso l’amore 
che si possono cogliere le leggi 
della nostra completa realizza-
zione. Tutte le varie forme di 
amore convergono sull’armonia 
e sull’equilibrio. In tal senso 
Erich Fromm (nella foto) - in 
L’arte d’amare - sostiene che 
per poter veramente amare biso-
gna superare la dipendenza e il 
narcisismo. Per questo, l’amore 
maturo non dice “ti amo perché 
ho bisogno di te” ma “ho biso-
gno di te perché ti amo”. Da 
qui lo stretto legame fra libertà 
e amore. L’amore vero scaturi-
sce sempre da un atto di libertà 
e confluisce in un atto di respon-
sabilità. Amare - ci dice Erich 
Fromm - non è solo un forte 
sentimento ma è un desiderio 
di unione e donatività.  L’arte 
di amare, per tutto ciò, richie-
de lo sviluppo delle virtù della 

disciplina, della concentrazione 
e della pazienza. Per questo, la 
capacità di stare soli è la condi-
zione prima per la capacità d’a-
mare. L’amore vero non può che 
fondarsi sugli elementi comuni 
a tutte le forme d’amore, quali la 
premura, il rispetto, la disponi-
bilità, la dedizione, la compren-
sione e la responsabilità. Per 
questo, l’amore ci può salvare 
dall’odio e dal rancore, dalle 
guerre e dalle violenze, dalla so-
praffazione e dallo sfruttamento. 
L’amore ci porta a ricercare un 
giusto equilibrio fra l’amore di 
sé e l’amore per l’altro, fra l’e-
goismo e l’altruismo. Questo 
sia a livello interpersonale che 
sul piano collettivo. Ciò che, 
invece, impedisce l’amore è l’e-
gocentrismo e il narcisismo. In 
tale ottica, l’attrazione sessua-
le non è solo l’appagamento di 
una tensione ma è il bisogno di 
unione con l’altro polo sessuale. 
Il vero amore allarga il cuore ed 
espande la mente. Per questo, 
Pietro Ubaldi sostiene che “l’a-
more è l’abbraccio dell’anima a 
tutte le creature, per diventare 
l’espansione completa dell’io 
in tutto ciò che esiste, la fusio-
ne dell’anima con Dio”. È per 
questo che l’amore fa parte del 
funzionamento organico dell’u-
niverso stesso.

Le parole hanno un potere. Lo sa bene Giam-
paolo Bellucci, poeta e scrittore di Bastia 
Umbra, di nuovo in libreria con il suo “Pa-
role sparse” (Robin Edizioni). Parole che 

sanno emozionare, che fanno riflettere e che aiutano 
a scoprire e a decodificare la realtà che ci circonda a 
partire da noi stessi. Una silloge di trentacinque po-
esie che riassume il percorso interiore dell’autore tra 
salite e discese, amori finiti e mercenari, attraverso 
solitudini che vanno oltrepassate ma che, al contem-
po, lo distaccano da un mondo difficile da accettare. 
Nascono così “I miei pensieri” e “Guardarsi dentro”, 
“Sopravvivere” e “Brivido di felicità”. Ma le liriche 
del poeta umbro sono anche percorse dal desiderio di 
riscatto e dalla voglia di rimettersi in gioco in quella 
grande partita che è la vita, dopo una profonda ri-
flessione interiore. Filo conduttore del libro la scrit-
tura, confidente e amica che, in “Strano Natale”, sa 
raccontare un mondo di luci e di festa, ma anche la 
solitudine serena che accompagna la degustazione di 
un buon bicchiere di vino. “Parole sparse” riporta il 
poeta bastiolo in libreria dopo il suo “Anime rock 
“Lo show” Vol III” (Ensemble Edizioni, 2023) e i 
numerosi premi e riconoscimenti che ne hanno ce-
lebrato la profondità dei versi, dal Premio Letterario 
Internazionale Città di Latina (2019) al Premio Inter-
nazionale Città di Cattolica-Pegasus Literary Awards 
(2020). La prefazione è di Gianluca Prosperi. Insom-
ma, un volume da assaporare una poesia alla volta, 
come le tappe di un lungo e affascinante viaggio. 
(Nelle foto in alto, la copertina del libro e un primo 
piano del poeta)

PAROLE SPARSE
La nuova pubblicazione del poeta 

bastiolo Giampaolo Bellucci
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L'ANGOLO 
DELLA POESIA

TORNA FRANCESCO

Torna Francesco per queste 
sporche strade,

l'esempio che ci hai dato,
prezioso più dell'oro, 

l'hanno bruciato.
Tutti i valori più belli 
sono andati in fumo.

A volte Francesco ho tanta 
paura, paura del futuro.
Tu scalzo camminavi, 

gettasti via le tue ricchezze 
e ti facesti povero,

ma chi da tutto il mondo 
ti viene a visitare

non ha capito niente.
Quando ad Assisi 

ci abitavi tu era buio,
solo qualche lucina fioca 

in ogni casa, 
era l'amore tuo 
che faceva luce.

Adesso è tutto illuminato, 
ma il buio sta 
dentro i cuori, 

i sorrisi sono spenti, 
c'è solo l'amarezza 

dentro i cuori
perché non c'è più l'amore.

Torna Francesco, torna 
quaggiù a pregare.

Marisa Barbarossa

È AUTUNNO

Il sole su nel cielo 
si nasconde

dietro le nuvole bianche,
il tiepido vento 

fa tremar le foglie, 
i rami delle querce

si abbracciano, 
nel loro abbraccio.
Sento la malinconia 

dell'autunno,
la sento nel canto 

degli uccelli,
non ci saranno più 

gli alberi verdi
ch'eran tanto belli.

Tutte le foglie 
cambian colore,

verde rimane l'edera,
se nei nostri cuori 

c'è amore,
l'autunno sarà una seconda

primavera.

Marisa Barbarossa

Il comitato sociale ANSPI San 
Lorenzo APS ETS, associazio-
ne onlus regolarmente iscritta 
nel registro delle Associazioni 
Terzo Settore, con sede in via 

Atene 72 zona San Lorenzo di Bastia 
Umbra, si è avvalso della collabora-
zione di un team di educatori ed istrut-
tori per realizzare nei mesi di giugno 
e di luglio un progetto ad ampio rag-
gio rivolto ai bambini e a supporto 
delle famiglie. Il comitato sociale San 
Lorenzo è noto sul territorio per aver 
realizzato la costruzione della chiesa 
di San Lorenzo, la struttura del centro 
sociale e spazio verde adiacente, ma 
anche per aver dato vita, nel corso degli 
anni, a svariate attività ludiche e ricreative sempre rivolte al sociale. Il progetto "Mettiamoci in 
Gioco" è stato caratterizzato da svariati appuntamenti ludici con serate di gioco e feste a tema. 
Ma l’attività più importante realizzata quest’anno è stata sicuramente il Camp multi-attività per 
bambini dai 6 ai 12 anni che ha previsto anche un progetto ludico motorio integrato, con caden-
za settimanale, rivolto a bambini/ragazzi con disabilità al quale hanno partecipato attivamente i 
nostri amici della struttura del Serafico ed altri ragazzi seguiti dal CSM di Bastia.

Stefania Migliorati

"INSIEME È PIÙ BELLO" A SAN LORENZO!"INSIEME È PIÙ BELLO" A SAN LORENZO!
Il progetto “Mettiamoci in gioco” e le sue attivitàIl progetto “Mettiamoci in gioco” e le sue attività

L'evento denominato "Terre di Sigillo e Gualdo Tadino, premio Filippo Giacomo 
Surano, Catia Calisti e Antonio Romani" si terrà dall'11 ottobre al 2 novembre 2025 
presso la sala espositiva del centro culturale Casa Cajani a Gualdo Tadino e la chiesa di 

San Giuseppe a Sigillo. Possono partecipare tutti gli artisti, pittori e scultori previo invito e/o 
selezione con due opere, opere pittoriche che saranno di dimensione massima 90x90, e 70x70 
(minimo: 40x40). Per le sculture le dimensioni massimo sono 1 metro cubo. Il tema è libero. 
Le opere dovranno pervenire presso l'abitazione del presidente Marco Giacchetti e della sede 
dell'Associazione Progetto Insieme a Sigillo con sede in Piazza Martiri n.6, entro fine settembre 
2025. Grazie a numerosi sponsor e appassionati di Arte, sono garantiti oltre 70 premi (tutti i pre-
mi sono NON ACQUISTI). La quota di partecipazione, quale contributo per le spese organizzati-
ve è di  euro 40. L'inaugurazione si svolgerà l'11 ottobre 2025 alle ore 18 presso la sala espositiva 
Cajani; premiazione il 2 novembre 2025 dalle ore 16 presso la chiesa di San Giuseppe a Sigillo. 
Per informazioni e adesioni: Marco Giacchetti 339.4015566.

TRIENNALE D'ARTE CONTEMPORANEA
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Carlo Acutis (nella foto) e Pier Giorgio Frassati sono stati canonizzati 
il 7 settembre 2025 in San Pietro, a Roma. Carlo e Pier Giorgio, 
due ragazzi che hanno vissuto con pienezza la loro grande fede. 
Carlo Acutis nacque a Londra il 3 maggio 1991. Visse a Milano, ma 
trascorse lunghi periodi ad Assisi, dove respirò la spiritualità di San 

Francesco. Devoto alla Vergine e all’Eucaristia, è stato un pioniere dell’evan-
gelizzazione nel pianeta digitale, forte della sua esperienza di volontariato fra i 
dimenticati o nelle mense dei poveri. Colpito da una forma di leucemia fulmi-
nante, la visse come prova da offrire per il Papa e per la Chiesa. Lasciò questo 
mondo il 12 ottobre 2006. I resti mortali riposano dal 6 aprile 2019 ad Assisi, 
nella chiesa di Santa Maria Maggiore – santuario della Spogliazione. 

ACUTIS E FRASSATI: GIOVANI TESTIMONI DELLA FEDE
La cerimonia di canonizzazione si è svolta il 7 settembre 2025 

ed è stata presieduta dal Santo Padre Leone XIV

La Diocesi di Assisi e l’Umbria tutta, sono state e sono in fermento continuo per la canonizzazione di Carlo Acutis. Ho pensato 
di fare una breve intervista a tre giovani bastioli, per avere un’idea del loro pensiero circa questo evento. Ho formulato 
loro due semplici domande: Che ne pensi della canonizzazione del giovane Carlo Acutis? Come l’hai vissuta? A queste 

due domande Emanuele ha risposto: “La canonizzazione di Carlo Acutis è una splendida testimonianza di come un ragazzo, 
che è vissuto soltanto 15 anni, possa essere fulgido esempio di santità e carità cristiana”. Alla seconda domanda, ha cosi 
risposto: “Ho partecipato alla Messa di canonizzazione, è stato davvero bello vedere gente arrivare da ogni continente. Per noi 
giovani, la vita di Carlo Acutis è un invito ad essere credenti e credibili”. Anche Dario ha cosi risposto: “Vorrei dire che Carlo 
Acutis è un vero e proprio esempio per l’umanità e sopratutto per i giovani. Egli, pur nella breve vita, ha saputo far emergere 
il vero valore cristiano, seminando pace, amore e speranza nei cuori delle gente.  Questo evento ha portato con sé riflessioni 
e considerazioni ed io l’ho vissuto in meditazione e preghiera”. Matteo ha così risposto: “Personalmente ho due opinioni su 
questo ragazzo. Dal punto di vista umano penso che abbia lasciato segni di carità, solidarietà e altruismo ed è un esempio che 
andava valorizzato. Dal punto di vista religioso  invece penso che non ci fosse questo bisogno di santificazione,  perché c’è il 
rischio che si trasformi in personaggio di marketing proprio qui ad Assisi, dove la sovrapposizione rischia di far perdere alla 
città la sua natura francescana. Ho seguito con attenzione la giornata di  canonizzazione e penso che sia inequivocabile l’affetto 
generato dalla storia di Carlo. C’è sicuramente un grande bisogno di spiritualità e la Chiesa cattolica ha saputo cogliere questo 
momento presentandolo non solo come un santo tradizionale, ma come un “influencer di Dio”, capace di connettesi con le nuove 
generazioni attraverso i loro stessi linguaggi e piattaforme”. Nel  ringraziare i tre giovani bastioli intervistati, invito i lettori a 
fare le loro personali considerazioni.

Marinella Amico Mencarelli

Circa 800 fedeli 
umbri (tra i qua-
li molti bastioli) 

hanno partecipato alla 
canonizzazione di Carlo 
Acutis, utilizzando un 
treno speciale messo a 
disposizione dalla no-
stra diocesi. Don Anto-
nio Borgo - vicario per 
la pastorale della nostra 
diocesi - è stato il coordi-
natore della commissio-
ne costituita ad hoc per 
questo grande evento. 

ACUTIS: ECCO COSA PENSANO TRE GIOVANI BASTIOLI
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